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ELEZIONI COMMERCIALI
Domani domenica avranno luogo, come 

' g ià  annunciam m o, le elezioni b iennali 
della Camera di Commercio. Leggiamo a 
questo  proposito nella Lega di A les­
san d ri a:
. Il Comitato Provinciale, nell’in tend i­
m ento di facilitare agli elettori la sce lta  
dei candidati, i quali per la  loro com­
petenza ed a ttitud ine  possano deg n a­
m ente tu te la re  gli in teressi del com­
m ercio in generale, propone la seguen te  
lis ta :

1. Beccaro Pietro  di cav. Giovanni;
2. Bonicelli Giovanni di Giuseppe;
3. Guerci Giuseppe fu Luigi;
4. Lavagetto Luigi fu Antonio;
5. Marchisio Carlo fu cav. G iovanni;
6. Michel cav. Carlo fu Clemente;
7. Ottolenghi Giuseppe Raffaele fu 

Sam uele;
8. Panizza Achille fu Antonio.
9. Poggio Francesco fu cav. Gio­

vanni;
10. Solaro cav. rag. Giuseppe fu 

Carlo.
Come si vede questo « Comitato p ro ­

vinciale » che a  p rim a v ista  non s ic a -  
p isce bene che cosa sia, è invece u n ’ 
ottim a istituzione, diremo così, di b en e ­
ficenza od alcunché di simile. Desso, 
con u n ’abnegazione della quale gli e -  
le tto ri commerciali non glie ne saranno  
m ai abbastanza  ^grati, si sobbarca al 
grave compito di designare esso s te sso  
i candidati su cui votare p er r isp a r­
m iare la fatica dei signori e lettori.

P iù  beneficenti di così non si può e s­
sere.

Molti elettori però, con una in g ra ti­
tud ine senza pari, hanno preso la  cosa 
in m ala p a rte  ed in seguito a ll’in izia­
tiv a  del « Comitato provinciale » hanno 
preso  la deliberazione di astenersi dalla 
votazione.

E noi consigliamo tu tti gli e le tto r i  
com m erciali di fare a ltre ttan to . Ogni 
commento guasterebbe.

Avevamo già scritto  le antecedenti 
linee quando pervenne il comunicato che 
stam piam o qui sotto. Siamo lie tissim i 
della  deliberazione veram ente s e n sa ta  
p re sa  dalla  Società degli E sercen ti e 
Com m ercianti, che con essa  d im ostra  di 
non volere essere  um ilissim a se rva  ag li 
ordini di pochi che si arrogano il d i -  
j i t to  di fa re  e disfare.

Società Esercenti e Commercianti d'Acqui
—o —

La Società E sercenti o Commercianti 
d ’Acqui, raduna tasi per concerti su lle  
elezioni commerciali, fa tta  astrazione di 
q u a ls ia si p e rso n a lità , ritenu to  che il 
Comitato E lettorale della Camera di Com­
m ercio di A lessandria, mancò al dovuto 
riguardo verso il corpo elettorale della 
Società non comunicando nota dei Con­
sig lie ri scadenti e dim issionari, e p r o ­
cedendo a  form azione di schede stam pa te  
che diram ò nei d iversi circondari sino 
dal 12 novembre passato ; deliberò di 
as ten e rs i dal prendere p a rte  a lla  v o ta ­
zione con incarico al Presidento di darne 
com unicazione al P residente della Cam era

di Commercio d ’A lessandria  e della pub- 
b licità nei giornali locali.

A cqui, 3 d icem bre 1896.
Il Presidente: B a r a l is .
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E s a m e  E l e t t o r a l e

Alle ore nove delli 13 co rren te  m ese, 
av rà  luogo nella sa la  delle pubbliche 
udienze di questa  R. P re tu ra  1’ e sp e ri­
m ento di cui a ll’ a r t . - 19 della  vigente 
legge elettorale politica, p e r o ttenere  il 
certificato che dà d iritto  ad e sse re  e le t­
to re  a  chi non ha com piuto nelle scuole 
com unali il corso elem entare  obbligatorio1

DUE PAROLE a l  COMITATO d i S E K E B A
-=»©»-

Col com unicato che abbiam o pubbli­
cato nel num ero precedente è facile com ­
prendere  che il com itato di beneficenza 
r ito rn e rà  col 16 Dicembre allo andazzo 
degli anni precedenti. Lungi da noi 
l’idea di 'c r it ic a re  l ’opera di questi fi­
lan trop i concittadini che volonterosi si 
sobbarcano alle noie della  direzione di 
u n ’opera di beneficenza. Ma noi abbiam o 
g ià  esposto a  questo p roposito  a l t r e  
volte il nostro  parere . D esidererem m o, 
se fosse possibile, che venisse abo lita  l ’e ­
lem osina che um ilia e degrada; che non 
venissero im pian tate  cucine di convento, 
m a cucine economiche dove l ’operaio di­
gnitosam ente po tesse tro v a re  quello di 
cui abbisogna ad un prezzo m agari in ­
feriore al costo, m a a  pagam ento .

E così o ltre  a lla  m inestra  eg li potrebbe 
acqu istare  da q u es t’opera p ia  la  legna 
ed il carbone, il pane e la carne, tu tto  
quello che a lu i negli esercizi p r iv a ti 
costa troppo più caro di quanto  potrebbe 
e dovrebbe pagare. Libero a  ch iunque 
di regalare  ai poveri i buoni neces­
sa ri p e r provvederli g ra tu ita m e n te  di 
tu tte  queste  cose; m a dinnanzi al banco 
di spaccio del com itato di beneficenza 
nessuno si p resen ti senza avere  il di­
ritto di chiedere il fatto  suo, non l’e ­
lem osina. A ttualm ente il povero che a r ­
rossisce a  stendere  la  m ano, sebbene  
abbia fame, non si p resen ta  al loca le  
del Dazio; eppure come più volentieri si 
darebbe a  lu i il pane e la m in estra i

D unque i signori del com itato pensino 
un po’ se una riform a in questo  senso 
non è g iu s ta  e possibile. E ad ogni 
modo, si associno nella loro azione fi­
lan tropica, qualcuna di quelle n o stre  gen­
tili signore che sanno così bene c reare , 
d irigere e sorvegliare... Può fa re  ta n to  
bene la donna nelle opere di beneficenza 
col suo cuore, la  sua  preveggenza, il suo 
spirito!

Detto questo, ripetiam o i p iù  am pi 
elogi a lla  benem erita  p residenza  del 
Comitato e facciamo le p iù  vive eso r­
tazioni a lla  c ittad inanza onde non si 
stanch i dall’a iu tare  ta le  is tituz ione  cit­
tad in a  che tan to  bene fa  a lle  c la ss i po­
vere  in questa  rig ida stag ione.

-----------------------ir -  m a a s f e g a s s a w  --------

I NOSTRI PILONI
Caro. Cronista

Proprio  per caso passavo  ieri su l 
pon te  della Bormida e mi venne in m ente 
di dare  un ’ occhiata ai lavori che si

stanno  facendo a tto rno  gli u ltim i avanzi 
dell’antico Acquedotto romano, più noti 
alle turbo  so tto  il volgare nome di « P i­
loni » e ....  rim asi stup ito .

S tup iti res te ran n o  p iù  di me i fore­
s tie ri che dopo un anno di abbandono 
rito rneranno  su lle  rive della Borm ida. 
Invece di un antico e cadente acquedotto 
come erano usi a  vedere, e m agari am­
m ira re  se  erano am an ti di cose archeo­
logiche, ne troveranno  in suo luogo un 
altro  nuovo di trinca . In fa tti, non si li­
mitò il lavoro a  consolidare quelle pa rti 
che troppo sentivano l’azione del tempo 
e m inacciavano u n a  p rossim a o rem ota 
rovina, m a si rifece il tu tto  quasi nuovo.

Vi sono molti modi di apprezzare  le 
an tichità; chi le  am a se au ten tiche, cioè 
proprio  come uscirono dalle m ani di 
chi le e resse ; chi si con ten ta  di meno 
e gli b as ta  che conservino le linee ge­
nerali e rim angano nello stesso  s ito ....
od anche p o rta te  poco più lontano come 
si pensò per P o rta  P ila  a  Genova. ; .  ; ,

T u tti i gu sti sono g u sti, m a a  me 
paiono profanazioni. P erché non lim ita rs i 
a ll’asso lu tam ente  ind ispensab ile , lascian­
do però in v is ta  in m assim a p a rte  la  
costruzione autentica? P er esempio pare  
dubbio se fosse necessario  riv estire  di ? 
nuova m u ra tu ra  anche quella  p a r te  dei 
p ilastri che m ai s a rà  rag g iu n ta  dalla  
Bormida anche nelle m assim e piene.

B asta  se rag g iu s tin o  loro signori coi 
posteri; se  questi se  la  p renderanno  a 
male tan to  peggio p e r  loro.

Del resto che cosa hanno fatto  i po­
ste ri p e r noi ?

Abbimi p er tuo
Uno clic non si intende di A rcheologia.

P. S. Ai signori re s ta u ra to ri dei « P i­
loni » suggerire i di appo rre  ai m edesim i * 
questa  m odesta lap ide:

FERMATI 0 PASSEGOERO 

OSSERVA E MEDITA 
QUESTI AVANZI BI ACQUEDOTTO 

d e l l ’ e p o c a  ROMANA'

FURONO FATTI

NEL 1896 d e l l ’e r a  VOLGARE.

Ii  n m  M U’ ATT. SAULUS!
—« o —

Domenica sco rsa  buon num ero di o -  
perai accorrevano al Circolo Operaio ove 
l ’avv. Gagliano doveva ten ere  una  con­
ferenza su l tem a ; «' L ’avvenire delle~ 
classi lavoratrici ».

Il giovane conferenziere, p resen ta to  dal 
P residen te  Ta vanti, esord ì cattivandosi 
tosto  l ’attenzione degii in te rvenu ti, d i­
chiarando che egli non intendeva p e r ­
correre tu tto  il vastissim o campo della 
questione sociale; l ’e te rn a  questione che 
preoccupa le m enti degli uomini di cuore 
e dei pensa to ri, m a solo in tendeva in ­
dicare agli operai la  via p iù  rap ida  p e r  
giungere a lla  em ancipazione m orale e 
m ateria le .

Egli svolse in fa tti in felice sin tesi i 
pun ti p iù  sa lien ti del p rogram m a sociale 
propugnato  dai repubblicani e soc ia listi, 
non tralasciando di m ette re  a  nudo le 
p iaghe toccate a lla  p a tr ia  in causa  di 
insanie dovute ad u n a  recen te  po litica ' 
che, per non u sa re  a ltr i te rm in i, si può 
chiam are con m olta b u o n a 1 volontà, im­
prudente. Le frequen ti approvazioni del

pubblico incoraggiarono il conferenziere 
sicché egli, potè francam ente sollevare 
gli anim i incerti e tituban ti alla nobile- 
asp irazione di un radicale rinnovam ento 
sociale.

Yoi foste in ginocchio sino ad o ra; 
alzatevi —  egli disse. —  Disse ancora,, 
spiegandolo diffusam ente, come l ’operaio 
abbia nelle mani un’arm a potente: I l 
voto —  e fece augurii perchè si in iziasse 
nel paese una feconda agitazione in prò 
del suffragio universale.

Chiuse invitando gli operai a lla  con­
cordia, unica forza sufficiente p er resp in ­
gere il non sincero appoggio di coloro 
che a  scopo di personale vantaggio m en ­
dicano suffragi e dim enticano le prom esse 
fa tte  e non m antenute.

La conferenza fece ottim a im pressione; 
ebbe form a elevata  e piacque a  tu tti.

M. .

C O M I T A T O  DI B E N E F I C E N Z A

Fondo di cassa  al 1. Marzo 
1896 L. 1103,47

Somme v e rsa te  dal 13 Marzo 
1896 al 10 Novembre 96 » 40,—

Fondo disponibile L. 1143,47 
(oltre gli in te ress i da liquidarsi).

Somme versate al Tesoriere 
Cav. Avv. G. Ottolenghi L. 50,—  
Caus. Avv. Lavallea » 10,—
Ottolenghi Moise Sanson » 15,—
Angeli e Ovado » 10,—
Ottolenghi B onaiut e fam iglia » 50 ,—
O ttolenghi E lisa  ved. Debene­

detti e Leonia Ravà-D ebe- 
nedetti » 50 ,—

• T otale L. 1328,47

GorrisponcLenz e
a  scrivono da s .  Marcano Oliveto:

Già da m olto tem po e ra  sentito  in 
questo am eno paesello di S. M arzano 
Oliveto il bisogno di un asilo infantile. 
Questo antico desiderio s ta  per d iven tare  
un fa tto  compiuto, e si ha  tu tta  ragione 
per credere, che col 1° aprile  prossim o 
p o trà  esse re  aperto .

Questo favorevole r isu lta to  si deve in 
m assim a p a rte  a ll’ in iziativa di S. E. 
M onsignor B a lestra , che p e r  ben quattro  
volte nel breve periodo di due mesi fu 
in S. M arzano a  ta le  scopo, dove, coa­
diuvato dalle a u to r ità  civili ed ecclesia­
stiche, e d a ll’im m ensa m aggioranza della 
popolazione, potè g e tta re  le basi del­
l ’acquisto del locale a ta l bisogno ad a t­
t a s s i m o  dai signori p rop rie tari del 
castello, che si m ostrarono al riguardo  
perfe tti gentiluom ini ed arrendevolissim i 
ne ll’ad erire  a lla  dom anda di m onsignore.

R adunatisi so tto  la  presidenza del Ve­
scovo e da lu i in v ita ti tu tt i  i capi di 
fam iglia, e d im o stra tasi da lui la  con­
venienza non solo, m a anche la n eces­
s ità  di una ta le  opera, le sue paro le 
furono accolte con tan to  entusiasm o, che 
in due ore, se d u ta  s tan te , si raccolsero 
o ltre seim ila lire , fu nom inato un comi­
ta to  p e r  es tendere  le sottoscrizioni; fu 
o rd in a ta  u n a  fiera di beneficenza, che 
ebbe luogo dom enica 29 scorso novem bre.

La fiora non poteva riesc ire  m igliore. 
M onsignore che trovavasi in S. M arzano 
p er la  ch iu su ra  di una m issione, volle 
p resenziare  la  fiera, che riuscì sp lend i­
d iss im a  e che avrebbe fatto  onore à 
qualsiasi c ittà  tan to  erano gli oggetti, 
f ra  i quali non pochi, ricchi e splendi­
dissim i, donati e provveduti n o n 1 solo


